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RAGGIRI NELL’ ITALIA CENTRALE 


L’ Italia centrale è ora‘ percorsa da wiag- 
giatori.0 da diplomatici in vacanza,.i quali, 
col pretesto, di sSludiare le condizioni del 
paese, d’indagarne. i desideri ed i voli, di- 
stribuiscono ‘ammofiizioni» e (consigli a de- 
stra ed ‘a Sinistra; "e si fanno credere quali 
rappresentanti dé’ loro governi ed inter- 
preti degli intendimenti de’ loro sovrani. 

Sappiamo di qualcuno di essi; che ha 
dichiarato a; Firenze:.essere assurdo. di vo- 
tare l'annessione: della.» Toscana agli altri 


stati ‘delRe'/Vittorio Emanuele, perchè tutte: | 
lè grandi potenze "visi opporrebbero. Sap- | 


piamo di altri che annunciarono là restau- 


razione. de' caduti governi come certa 6, | 


prossima; e; di. altri;infine, che danno opera 
a dividere -le popolazioni) e'suscitare inte— | 
sline discordie: 

L’ Italia centitile ha mosffato sinora tanto 
buon senso, è stata tanto ordinata è pru- 
dente, ha sì bene difesì i suoi diritti e tu- 
telati, i suoi. interessi, che non v' ha. a te- 
mere que’ raggiri siano per, trionfare. 

Gli stati dell’ Italia centrale: hanno ma- 
nifestato ‘coll’’eloquenza de’ fatti ‘che non 
vogliono più saperne de” céssati governi. 
Interpretate come vi aggrada i loro voti, 
spiegate, ne} modo che più vi piace le loro 
sottoscrizioni, 
mostrazioni, è ‘non polete tuttavia discono- 
scere questa ‘verità; che essi odiano i go- 
verni precedenti, è che una ristaurazione 
sarebbe una grande sventura d’ incalcola- 
bili conseguenze. 

Il Piemonte che non ignora l'animo delle 
popolazioni,; dee astenersi da qualsiasi atto | 
che possa ‘far: ‘eredere esser:egli favorevole 
alla ‘ristaurazione; 


Il governo’ nostro, chie ha ‘rititàti i suoi | 


alli impiegati da’ ducati, dalla Toscana e | 
dalle Legazioni,;.non, debbe desiderar altro | 
fuorchè i popoli, rimasti..privi di; governo, 
possano: deliberare senza ostacolo e senza 
pressione intorno al ‘regime di loro »predi- 
lezione. 


Ritirando i'suòi impiegati, egli ha rivun- | 


ciato a, qualsiasi influenza direlta su quegli 
stati, ha tolto .il. pretesto, a’ suoi nemici, di 
accusarlo .d’ indebiti \influssi sulle  determi- 
nazioni di que’ popoli: ma l’ influenza mo- 
rale. che ha acquistato’ . Vittorio -Emanuelo 
su tutta Italia, chi può togliergliela ? Chi 
può ‘combattere ‘un'influenza procacciata da 
illibata' lealtà, da ‘costanza ‘di propositi, da 
profondo sentimento italiano? ‘Tanto var- 
rebbe il voler privare l' imperatore Napo- 
leone 1lI..della preponderanza: politica che 
gli.ha procurato-Tl: suo .intervento..in, Italia 
ela cacciata» degli austriaci dalla Lom 
bardia. 

Qualche tiplomatico ha susurrato ‘all'os 
recchio di uomini politici ‘del ‘nostro ‘stato 
che il Piemonte assumerebbe una missione 
d'ordine e--di pace europea, :ristaurando 
egli medesimo icaduti governi. 

L'insidia ‘di questo consiglio è tanto evi- 
dente, che non fa bisogno di essere dimo- 
strata. 

Si pretenderebbe di attribuire al Piemonte 
l'incarico che tanto di. buon grado accet- 
tava. l'Austria a.\difesa dei governi assoluti? 
Qual altro scopo. può ‘avere chi porge sit 
fatto: consiglio; senonchè ‘quello -di scredi- 
tare il mostro stato, ‘e’ fargli‘ perdere “le 
simpatie dei popoli della penisola? 

ll Piemonte non può impedire l'inter- 


i loroindirizzi; le loro di— | 


at IRE veste ni 


Si pubblica setti i 


e vi distribuisce dallo ore 9 dei 


vento; 'se‘ iPrincia ed Austria lo deliberano; j 
ma egli può e'dee ‘astenersi da qualsiasi 


atto, che valesse ‘ad viageserare nell'animo 
degli italiani il più 
| connivenza, 

Egli può e dee far di. più: dee ili 
nare. l'opinione pubblica. d'Europa, dee .in+ 
sisteré ‘presso le | potenze amiche, © perchè. 
l’indipendeniza*degft stati dell'Italia centrale 
sia rispettata, perchè non solo si eviti l’in- 
tervento, ma si impediscano gli intrighi e 
le mene..clandestine, che hanno: per: fine di 
provocarlo. 

| | Si rassicurino «popoli dell’Italia centrale. 
i Jlgoverno sardo comprende il suo dovere, 
| e'lo adempierà' nej' Tiufiti delle sue forze. 
| Adempiano essi il loro. I consigli di una 
politica pusillanime, la quale ha rovinati 
gli stati che l'hanno adottata, non. debbono 
trovar accesso tielle assemblee popolari di 
Firenze, di Modena, di Bologna:*Siamo in 
| tempi, in cuì î voti dei popoli pesano as- 
| sai più che per l’addietro, ed in cui un’in- 
| giustizia empie d'indegnazione l'Europa, e 
| provoca gravi. perturbazioni. 

L'intervento .è. forse desiderato ,. ma, non 

possibile: Per renderlo possibile, sì vorreb= 
bero ‘suscitar disordini, ma'l’Italia' centrale 
ha forze bastevoli' a‘ prevenirli od a soffo- 
i carli. 
Se i governi sono energici, i popoli ser- 
| bano la loro, fiducia, Farini a Modena e 
Rieasuli a. Firenze, ispirano confidenza; per 
: ciò. solo che sono: ‘operosi.-'ed energici; che 
badano solo alla salute del'paese sono 
pronti: ad ‘adottare î provvedimenti richiesti 
a tutelarla. 

Il voto delle assemblea è dei comizi non 
sarà sterile : l'Europa lo; attende con an- 
sietà, ed;i.raggiri che ora si fanno atte- 
stano che -tulte le, potenze me ;compreridono 
importanza. 

Noi prevediamo, quel voto. Che' né risul: 
| terà? Sarà rispettato dalle grandi potenze? 
| L'Italia si tranquillerà e l'Europa non éor- 
i rerà più il pericolo di guerra per la qui 
stione dell’ Italia centrale. 

Non! sarà-rispettato:?.» E bisognerà  com- 
piere la ristaurazione''colla ‘forza ‘armata. 
Chi la compierà ? La’ Francia? L'Austria ? 
| E'so si facesse la ristaurazione, quanto 
| tempo durerebbe ? Per sostenere i principi 
| ristabiliti, yorrà la + Francia occuparne mi- 


l’Austria? 

Ciò non è credibile; ma chi non vede che 
| senza l'appoggio di straniere baionette quei 
governi mon  sussisterebbero neppur un 
mese? 

La quistione dell’Italia centrale è ora la 
| più grave per la pace. d'Europa: la sola 
iso ragionevole è il»rispetto delle 

deliberazioni popolari eliè*sàranno adottate. 

Qualsiasi altra soluzione che abbia per 
base la ristaurazione, sarebbe sorgente di 
nuove perturbazioni e disordini e farebbe 
perdere gran: parte de'beneficii delle vitto- 
rie riportate dagli eserciti alleati. 


*sc*tutan:- “gene peste mara 


1 SEPARATISTI DELLA SAVOIA 


I pochi reazionari della Savoia che ele- 
varono lo stendardo della separazione deb- 
bono essere stupiti dello scalpore che hanno 
prodotto all’estero. 

In Savoia essi sono umiliati di non a- 
ver trovati. seguaci ed aderenti, sono sco- 
reggiati, vedendo le accoglienze . festose e 
le: dimostrazioni di vivo ‘affetto e: di devo- 
ziono, fatte a’ giovani ‘principi ‘che visitano 

i quelle province, e non trovano rItro com- 


ù lontano sospelto di 


litarmente gli stati? Lo} si. permetterà ai- | 
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‘penso fuorchè ‘qualche satticolo de’ giornali 


di Lione o ridi. Berna. 

Masa Lione come a:»Berna comincia -la 
reazione. Que’ fogli si avveggono che'ilmo- 
vimenito separatista non'èra che una finzione; 
che coloro i quali vi parteciparono ‘non'è - 
rano che una decina; che la petizione con 
undici mila soscrizi oni, anzi con 30 mila 
firme, era una pret venzione; cho la Sa- 
voia è ‘affezionata all’ augusta dinastia ‘che 
da otto secoli la regge, è che non'è disposta 
a romperla colle sue tradizioni, colle ‘ sué 
leggi, colla sua storia. 

L'odio delle libertà politiche ha spinto ta- 


| luni ad. un passo avventato, ,ma che. non 


doveva recare. alcuna triste conseguenza. Il 
governo ‘ha lasciato fare, ‘appunto » perchè 
conosce la Savoia è nè apprezza la fedeltà! 

La nota de'12 deputati della Savoia, ché 
abbiamo riprodotta, è stata interpretata come 
un. manifesto perla, separazione, senza però 
osare .di seriverne il nome. 

Ma eccò ‘che uno de’ deputati più note- 
voli ‘della Savoia si accinge ora'‘a’ togliere 
quel earaltere alla nota. 

Il sig. Costa de Beauregard ha pubbli- 
cato co’ tipi del Courrier des Alpes una 
circolare nelta quale, accennando a quella 
noia, serive: « Posso attestare, che niuno 
«di noi, promettendo di far valere nel par- 
« lamento î voti legittimi della Savoia, non 
cha creduto di divenir separatista. » 

Egli dichiara inoltre che considera come 
un’ ingiuria l'imputazione di essere ‘unò doi 
fautori più ardenti dell'idea separatista, e 
ch'egli rimarrà fedele. alia. bandiera della 
legittimità, alle sue affezioni dinastiche ed 
alle tradizioni ereditarie della sua famiglia: 

Questa dichiarazione del ‘patrizio savoino 
dà l’ultimo colpo, non diciamo al’ partitò 
separalisla, che si può asserire non sussi- 
stere, ma alle polemiche de’ fogli esteri, che 
vedevano in Savoia un’agitazione, separati— 
sta e già pensavano di'dividere quella pro- 
vincia ‘a lembi, per estendere’ il‘ territorio 
del caotone di Ginevra e dare il resto alla 
Francia. 

Dovrebbe però dolere al signor Costa de 
Beauregard di avere firmata una nota, la 
quale ha provocate interpretazioni ch’ egli 
sì è reputato .in dovere di disdire. 

Ma se il signor De Beauregard, firmando 
la nota, non crede di ‘aver compiuto un 
alto separatista, la nola stessa non né con- 
teneva i germi? 

E che sono i voti di quella nota che il 
sig. De Beauregard. chiama ; legittimi? Co- 
me, possono: essere legiltimi i voti che. fu- 
rono interpretati qual manifesto di' separa- 
zione ? 

E quando fossero legittimi, era questo il 
momento .. opportuno per esporli con tanta 
solennità ? Perchè non aspettare la ‘Convo- 
cazione del Parlamento.?. Non dovevano i 
deputati della Savoia attendere che l’oriz- 
zonte politico sì fgssé rasserenato «e.che la 
situazione‘ fosse meno impicciata ?-' Mentre 
il governo trovasi impigliato in ardue trat- 
talive diplomatiche, ha un nuovo territorio 
da ordinare, ha molte gravi quistioni e po- 
litiche ed amministrative. da, risolvere, do- 
dici deputati della Savoia sorgono«a chie- 
dere ‘favorì e speciale trattamento ‘per; le 
imposte ed il contingente , suscitando im- 
barazzi, invece di aiutare il governo nella 
opera riparalrice e di riordinamento a cui 
sì è accinto ? 

1 deputati che ltangio firmata la nota 
speravano di commuovere .la Savoia, e si 
accorsero che la Sayoia non era con loro: 
eglino si trovarono; isolati,; il;Joro manifesto 


è stato disapprovato, e loro mon rimaneva 
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“rono dichiarate valide dall'assemblea. 


si ri rissa 


Un foglio parrot co gine 


più altra de “iorehè' di miglio spiegare 
le loro intenzioni e nali chè il {oro 
manifesto fosse) dimenticato. 


I VOLONTARI CONGEDATI 
Il governo della Lombardie ha pubbli- 
cato il seguente avviso | al volontari! con- 


gedati: 
GOVERNO DI LOMBARDIA 


Avviso ai volontari congedati 

Il ministro della guerra, in Seguito a rappre- 
sentanze fatte dal governo di Lombardia 
mezzo del ministro dell'interno citea' l’infeli 
condizione, in cui sì trovano alcuni Perrone 
volontari che presero testè' congedo dal’ Rie 
sercito, si è di Juon grado disposto ‘è venîre 
in loro soccorso éd' a quest effetto‘ ha' deter- 
minato: 

1. di riammettere nei corpi delle R. truppe ì 
volontari, appartenenti ‘alle provincie” venete; che 
ancora siano abili al militare sérvigio, in i 
che il nuove ‘assento' abbia a considerarsi ' éd- 
me una continuazione dell’ assento anteriore ; 5! 

2. che sia provveduto secondo ‘le leggi ed» 
regolamenti in vigore  judnto ai’ soééorsì ‘a 
darsi a quelli \che o 'muitilati ‘od ‘altrimenti 
resi invalidi per conseguenza della ‘gueri 
sono, meritevoli di speciali riguardi È “Sempre 
quando venga dal governatore ' i ‘ ‘Lombardia 
fatto conoscere al ministero Suddettò il nome - 
dei volontari congedati invalidi, ed il'‘corpo a 
cui appartenevano, 

Pertanto i giovani veneti abili. al servigio 
militare sono. avvertiti che, facendo la loro 
domanda ai R, comandi militari, saranno riam- 
messi nell'esercito nel modo avanti ‘Indicato ; 

E ì yolontari divenuti inabili al servizio sono 
invitati a.far. conoscere al governo dì Lom- 
bardia, od agli. uffizii d’intendenza generale, 
che ne dipendono, i loro nomi, i corpi a cui 
erano aggregati e la causa che li, ha resi in- 
validi, acciocehè si possa a loro riguardo prov- 
vedere a termini di legge. 
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ASSEMBLEA. DELLA, TOSCANA, © 

Togliamo!dalla Nazione dii Firenze del:43.i 
seguenti ragguagli della sedutà dell'assemblea 
toscana'del «12: 

« Nella seduta. di ieri:(12) che fu aperta alle 
ore 10 antimeridiane sotto lè» presidenza del sig. 
consigliere Puccioni , ‘i (‘relatori delle sezioni 
lesserò i rapporti relativi alla verificazione dei 
poteri, in seguito ai quali tutte»le elezioni fu- 


« Si procedè quîndi per ‘isquittiriio segreto — 
all’ elezione.» del presidente; ma..non avendo 
alcuno.der membri proposti riportata la. mag- 
giorità assoluta, si ‘dovè ricorreré al. ballottàg- 
gio fra il cav. abate: Raffaele Lambruschini ed 
il consigliere Tito Coppi, e da questo; ballot- 
taggio risultò eletto presidente al consigliere 
Coppi. Si passò quindi alla nomina di due vice- 
presidenti, di ‘quattro ‘segretari’ evdidueque- 
stori. Ottennoro la maggioranza assolutà come 
vicé presidente l’avv: Ferdinando Andreucci , 
come segretarii l'avvocato! Leopoldo Galeotti e 
I’ avvocato Isidoro “Del Re ; ‘come | ‘questore! il 
dottor Giorgio Manganàro. ‘Il presidente prov- 
visòrio consigliere T'uiccioni, lì | proclamò quindi — 
neile loro rispettive qualità e Udiohiarò ‘Che 
per completare il seggio’ nella seduta di qué- 
sta mattina, vi sarebbe Stato ballottaggio ' per 
la caricà di' vice presidente fra Vil ‘cav.’ abate 
Raffaele Lambruschini ed il dottor Leonardo 
Romanelli ; per! la' carica di' segrètarii fia il 
prof. Gio. Battista Giorgini ; l'avvocato! ‘eo- 
poldo Cempini, ‘il dottor Antonio Mangini* ed 
il dottor‘ Robustiàno Morosòli ; “perla cartica 
di questore fra il ‘marottese Lotteritigo! Della 
Stufa e l'avvocato Tito Menichetti. Mi, 

« Dopo di ciò. il presidente comvocò le se 
zioni per. la Sera stessa’ ad ‘ore 9; è alle ore 5 
è mézzo ripa dichiarò sciolta la seduta.» - 


REAZIONE, CLERICALE, 
Scrivono da; Ancona,;:10, corrente la e 


sione di Firenze; 


+ & 


vi Le 


c Vi do notizia 
anzi infame pel pensiero, ma burlesco per la 
riuscita.,. ‘successo in un paese non lungi da 
Ancona. i 

« Incendiatasi una casa in Offagna (così chia- 
masi quel paese) e suonatosi a stormo per l’e- 
stinguimento del fuoco, si videro correre i con- 
tadini armati gridando moîte ai signori, morte 
a Vittorio Emanuele, viva il papa. Natural- 
mente si cercò della causa ‘di questa minac- 
ciante comparsa. Diligenti indagini ci condus- 
sero a scoprire che il pievano aveva persuasi 
i contadini a far questa dimostrazione ed a ve- 
nire a vie di fatto il giorno in cui si alze- 
rebbe la bandiera nazionale, di ‘che darebbe 
egli (il pievano) il segno, suonando a stormo. 
L’ incendio della ‘casa - salvò il paese da una 


scena che sarebbe riuscita analoga-alle già tur- ' 


pissime di Galizia! » 


"LARISTORAZIONE IN ITALIA; 


Leggesi nella Patrie: 

« Il Moniteur annuncia stamattina che 
marchese Tanay di Nerli ebbe l’onore di es- 
sere ricevnto. dall'imperatore. al palazzo di 
Saint Cloud, e che ha rimesso a S. M. due 
letteré: una di S. A. I. il granduca Leopoldo II 
di Toscana, e l’altra di S. A. I. il granduca 
Ferdinando IV. — Emerge da quest’ultima qua- 
lifica che il granduca Leopoldo Ml ha effettiva- 
mente abdicato in favore dî suo figlio Ferdi- 
nando, quantunque questa notizia contestata da 
qualche tempo sia oggi ancora formalmente ri- 
vocata ‘in dubbio dal giornale il Nord. 

«« S'egli è anche permesso di supplire ‘al si- 
lenzio conservato dal Moniteur sull’oggetto delle 
due lettere rimesse dal M.r Tanay di Nerli si 


potrebbe supporre che nell’una il granduca. 


Leopoldo notifica la sua abdicazione e nell’al- 
tra il principe Ferdinando fa conoscere il suv 
avvenimento. Si dimanderà senza dubbio, quale 
significazione bisogna annettere ai termini, in 
cui la nota del Moniteur è concepita. Noi sap- 
piamo che Ja risposta a tale dimanda è deli- 


cata, e quindi non esprimiamo su questo che: 


‘ una nostra opinione del tutto personale. Se- 
condo noi la nota del Moniteur, constata la 
ricognizione della casa di Lorena per parte 
del governo francese; ed è ‘questa l’esecuzione 
d’una delle clausole del trattato di Villafranca. 
Il richiamo dei principi spodestati fa deciso 
nel. colloquio dei due imperatori; ne consegue 
naturalmente che i loro titoli continuano ad 
esserè riconosciuti dalla Francia. Ma fu data là 
assicurazione che il loro ristabilimento non si 
potrà operare mediante un intervento armato: 


la quistione del ritorno dei principi nei loro : 


stati resta dunque sempre subordinata al voto 
delle popolazioni. » 

Questo linguaggio assennato, e che noi cre- 
diamo conforme al vero, non si accorda con 
quello della Gazzetta di Vienna, la quale tratta 
lla ristorazione dei principi dell’Italia centrale 
come una formalità stabilita dai sovrani, e che 
quindi non abbia a trovare ostacolo alcuno. La 
Gazzetta di Vienna. ti pare che non sia abba- 
stanza compresa delle importanti modificazioni 
che nella politica dell’Italia. ha . introdotto la 
guerra adesso finita, ed anche la pace di Vil- 
lafranca. Il giornale ufficiale dell’impero. au- 
striaco è sempre coi suoi pochi faziosi che ha 
fatto giuocare per quarantacinque anni; ma 
non sappiamo come mai il voto calmo e con- 
siderato delle assemblee ora radunate nei paesi 
abbandonati da loro principi austriaci potrà 
essere scambiato col tumultuare dei soliti po- 
chi faziosi. 


Una corRISPONDENZA AUSTRIACA. Ad. esilara- 
zione dei nostri lettori riproduciamo la seguente 
corrispondenza. che la Gazzetta Austriaca si fa 
mandare da Milano 5 agosto, e che. è proba- 
bilmente: lo sfogo della rabbia austriaca per 

‘ aver perduta irreparabilmente la Lombardia : 

« La differenza che corre fra Milano d’una 
volta e quella d’adesso, cade talmente negli oc- 
chi che ognuno che visiti la città, deve neces- 
sariamente esserne colpito. Là città altre volte 
così. viva e rumorosa, sembra ora essere. de- 
serta ed abbandonata, Dappertutto s'incontrano 
faccie oscure e malcontente, pare che di tutti 
gl’individui si sia impadronita una, eccitabilità 
morbosa e a giudicare dalla ciera si direbbe che 
tutta Milano soffre del mal di fegato. Si .ve- 
dono bensì qua e là signore eleganti in com- 
pagnia di ufficiali francesi'o piemontesi, (giam- 
mai uniti fra di loro) passeggiare, cavalcare e 
andare infcarrozza; girano bensì nel corso di Porta 
Orientale costosi equipaggi, i giardini pubblici 


| sono ancora popolati, ma tutto l’insieme porta 


seco troppo il.carattere di una cosa contro na- 
‘ tura e di sforzato, perchè possa fare un effetto 
ristorante e vivificante. Tutte le libertà e van- 


| taggi sognati sono andati in nulla, e invece di 


del seguente fatto serio ed aver guadagnato la popolazione si vede op- 


il: 
f 


pressa ed ingannata. La popolazione di Milano 
secondo le opinioni politiche dominanti, può 
‘ essere divisa in tre classi, La prima e la più 
: numerosa ripone ora le sue speranze, per rea- 
‘ lizzare i suoi sogni, nella rivoluzione, e la ban- 
diera di Mazzini ha acquistato molte reclute. 
i A questa classe appartiene la parte più colta 
| ed influente della popolazione e particolarmente 
, la gioventù. La seconda, appartenente per la 
| maggior parte alla borghesia possidente, desi- 
dera i tempi in cui si esercitava il mite go- 
| verno dell’Austria, e con gioia ritornerebbe di 
| Buovo sotto questa, poichè gl’interessi in ispe- 
cie del commercio, soffrono notabilmente per 
* la separazione della Venezia dalla Lombardia. 
« Questa gente non si trattiene menomamente ad 
esprimere a questo proposito la sua opinione 
con tutta libertà, ed essi dicono che dai molto 
calunniati austriaci non sono mai stati così 
spogliati e scorticati come fanno i piemontesi 
che vogliono portare la felicità ai popoli. La 
' parte della popolazione di, gran lunga inferiore 
! di numero alle altre due, cioè la nobiltà e gli 
impiegati, si unisce per interesse al Piemonte, 
| l'una per ottenere distinzioni, l’altra per avere 
maggiori stipendi. 
«Subito i primi atti del nuovo governo furono 
; accolti con malcontento: universale. Era questa 
' l'introduzione del corso forzato per «la carta 
| monetata piemontese, Le cedole della banca di 
* Genova devono essere accettate ovunque senza 
' contraddizione nel loro pieno valore nominale, 
ed il governo insiste con rigore, affinchè que- 
Sla disposizione venga severamente mantenuta. 
| Si pensi dunque come i milanesi, mal assuefatti, 
| che conoscevano le banconote austriache solo 
di nome, furono ad un tratto inondati di ce- 
dole piemontesi che godono pochissimo credito, 
ed ognuno potrà farsi un’idea della loro triste 
sorpresa allorchè fu annunziato questo provve- 
dimento del governo. 

«La stampa libera fu pure mutilata a dovere, 
ammonizioni ufficiali e sequestri sono all’ordine 
i del giorno. Finalmente la restrizione nella cir- 
colazione dei forestieri, ed il duro procedere 
degli organi di polizia, ora chiamati Questura 

di pubblica’ sicurezza non piacciono niente affatto 
| alla gente che rammenta il sistema dei passa- 
| 


| 
| 
I 
| 
Ì 
ll 
| 


porti dell’Austria prima che scoppiassela guerra. 
Appena giunti in Milano bisogna recarsi per- 
sonalmente alla questura con tutti i documenti 
| richiesti per la legittimazione, e durante la vi- 
| dimazione si.è sottoposti ad un interrogatorio 

in croce affatto inquisitorio. Superato questo, 
e stabilitosi il viaggiatore in qualsiasi albergo, 
la prima cosa che fa il padrone è di chiedere 
con cortesia ma anche con fermezza la presen- 
tazione delle carte di legittimazione, dovendo 
egli fare rapporto alla questura sull’arrivo de- 
gli stranieri. 

<A ciò si aggiunge il trattamento veramente 
duro e ripugnante, cui si è esposti per parte 
degli impiegati, nel che si distingue  partico- 
larmente un antico i. r. commissario superiore 
di polizia, ora una specie di vice-presidente 
della questura di pubblica sicurezza. Tutto que- 
sto messo insieme, non farà maraviglia ad al- 


e con decreti 5 corrente, S. M. si è degnata 
nominare a cavalieri gran croce decorati del 
gran cordone dell’ ordine dei Ss. Maurizio e 
Lazzaro i senatori del regno : 

Borromeo-Arese conte Vitaliano : 
« Casati conte e commendatore Gabrio , mini- 
nistro segretario di stato per l'istruzione pub- 
blica ; 

Arese conte e commendatore Francesco. 


———— 


FATTI DIVERSI 


Festa dell'Imperatore Napoleone. 
Jersera e questa mattina le salve delle arti- 
glierie avvertirono Torino che oggi era la fe- 
sta dell'Imperatore Napoleone III. 

Questa mattina alle ore nove una solenne 
messa è stata cantata nella chiesa di S. Fi- 
lippo. 

Alla religiosa cerimonia intervenivano i mi- 
nistri del Re, i senatori del regno, e i membri 
del parlamento nazionale residenti in Torino, il 
ministro di Francia e tutti i componenti la le- 
gazione imperiale, i consiglieri di stato, i rap- 
presentanti del municipio torinese, gli uffiziali 
dell’esercito francese, numerosi uffiziali della 
milizia nazionale di Torino ed uffiziali del re- 
gio esercito di ogni arma è di ogni grado. La 
chiesa era adobbata a festa, ed affollata di 
cittadini di ogni ceto è d’ogni condizione. 

Dinanzi alla chiesa era un' distaccamento di 
guardia nazionale colla banda musicale. Sulla 
porta leggevasìi la seguente Iscrizione: 

Riconoscenti 
A Napoleone III 
Che condusse a grandi battaglie 
Le invitte legioni di Francia 
Per dare vita nazionale 
All Italia 
I torinesi Dio ringraziano 
E invocano propizio 
Alle sorti future 

Rivista delle truppe francesi. Que- 
sta mattina, festa di S. Napoleone, furono pas- 
sati in rassegna in Piazza Castello, in mezzo 
a straordinario concorso di popolo, "i valorosi 
soldati francesi, che sono in Torino. 

Furono pure recati nella stessa piazza ed 
ivi esposti i cannoni presi da’nostri soldati 
agli austriaci. 

Il generale Garibaldi. Il giorno 13 
era di passaggio per Genova il generale Ga- 


ribaldi, diretto alla volta di Livorno, per dove: 


riparti nella sera stessa. 

Nel lasciare il comando della sua brigata, 
egli pubblicò il seguente ordine del giorno: 

« To sono obbligato di ritirarmi ora dal ser 
vizio. Il generale Pomaretto è destinato da 
S. M. al comando della brigata; io spero che 
come foste valorosi nei combattimenti, sarete 
disciplinati e procurerete di acquistare nelle 
armi quella perizia, che vi porrà al vostro 
posto al cospetto dei nemici del nostro paese. 

Bergamo, 411 agosto 1859. 
GARIBALDI. 

Voleiano. Lunedì mattina, 8 corrente, 
nella, chiesa parrocchiale del luogo, il rev.do 
parroco D. Arrighi, a proprie sue spese, cele- 


quel giorno e misurava la sua civiltà e la sua 
potenza, e seco stesso rallegravasi onestamente 
della prima, mentre compiacevasi di veder rac- 
colti gli eletti da lui, già pronti a decider delle 
sue sorii, e di vederli riuniti agli uomini che 
fin qui ci governareno con senno e con pa- 
triottismo, che percorsero le idee nazionali, an- 
zichè seguirle. . 3 

Potete bene immaginare che, ad onta della 
necessità, in cui siamo di decider più pronta- 
mente che sia possibile intorno ai nostri fu- 
turi destini, bisogna pure consumare un po’ 
Ùi tempo per compire le operazioni prelimi- 
nari. 

La scelta del presidente era cosa di sommo 
momento: meglio di me sapete ciò che possa 
un presidente che abbia intelligenza. ed arte 
sopra un’assemblea. Quindi la necessità di sce- 
glier bene e di sceglier d’accordo. ;. » 

Bene potevasi, perchè non mancano uomini 
di merito nell’assemblea nostra, ove tutte . le 
illustrazioni della Toscana sono, può dirsi, 
raccolte. Il difficile stava nel concordarsi. 

Già due partiti si disegnano nell’assemblea: 
quello di coloro, î quali sono d’opinione do- 
versi. esprimere il voto dell’unione (sulla que- 
stione dinastica non può esservi, nè vi è.scis- 
sura), e a quello far succedere altri voti nel 
caso che l’unione al regno di Vittorio  Ema- 
nuele non fosse accettata. Questo chiamasi il 
partito della « ipotesi »; è facile intender co- 
me nell’applicazione questo concetto possa ve- 
stir diverse forme e concretarsi in diversi pro- 
getti e diversi voti. Di fronte a questo partito 
stanno coloro, i quali opinano che l'assemblea 
debba votar l’unione e qui arrestarsi, lasciando 
alle potenze il peso d’imporre altri governi, 
quando quello da noi scelto non sia accolto. 
E questo è il partito degli ‘« unionisti puri ». 
| Notate però che tutti i deputati s’incontrano su 
due punti: decadenza ed unione. La differenza 
fra essi consiste în questo, che alcuni vorreb- 
bero spingersi più oltre, enon potendo avef 
tutto dopo averlo domandato, chieder parte ; 
mentre altri dicono che dobbiamo esprimere i 
veri voti, e non dar campo a noi stessi a tran- 
sazione di principiì. 

Questa. diversità di concetti doveva: produrre 
diversità di votazione nell’elezione del capo del- 
l'assemblea. Gli unionisti che scendono all’ i- 
potesi portavano il cav. abate Lambruschini, il 
cui nome chiarissimo è superore ad ogni elo- 
gio, Gli unionisti puri parteggiavano per il 
| cons. Tito Coppi. Al primo squittinio il Lam- 
bruschini ebbe 75 voti, e 74 il Coppi. AV bal- 
lottaggio il Coppi ne ebbe 100 e 173._.il, Lam- 
bruschini; e quello fu. eletto. presidente del- 
l'assemblea. (Agenzia Stefani) 

Firenre, 13. 

Ieri il conte Reiset fu dal Capponi. Dopo a- 
vergli detto con belle maniere che l’imperatore 
rispetterebbe i voti del paese, che bisognerebbe 
non spinger. troppo le cose, perchè potrebbe 
provocare . . . spiacevoli conseguenze ,'il;Cap- 
poni risoluto, ricordando l’antenato, rispose : 
« Se ciò accadesse, mi dorrebbe, per il mio 
paese, ma pià ancora per l’imperatore. » 

Qui vi è calma, ordine perfetto, ed una se- 


cuno, che molti desiderino il ritorno dello | brava: solenne officiatura pei valorosi che pe- | rietà insolita proveniente dalle  quistioni che 


st tus quo ante. 
«Il ministro Lamarmora o piuttosto Rattazzi 
non piace niente affatto ai milanesi; anche la 


rirono pugnando per la. nostra indipendenza. | Si agitano; e quantunque per indole allegri, i 
A questa pia e commovente funzione assiste- ; fiorentini sentono che non son tempi di celia. 
vano due battaglioni del 12 fanteria e molta ; Oggi si determinerà se il voto sarà segreto 0 


circolare di quest’ultimo è stata. qui accolta | popolazione dei Inoghi vicini accorsi per in- | no; credo che vinca il primo, per volontà dei 


con molto biasimo. Finalmente salta in modo 
straordinario agli occhi l’amimosità fra gli uf- 
ficiali piemontesi e francesi. Giammai se ne 
vedono due insieme. Ultimamente doveva aver 
luogo una specie di riconciliazione o fraterniz- 
zazione, e gli ufficiali di ambi gli eserciti dove- 
vano prendervi parte; affinchè però non si vol- 
gesse nel contrario, il disegno e la festa dovet- 
tero essere abbandonati. 

« Nella prossima settimana si attende qui l’ar- 
rivo del Re Vittorio Emanuele, che starà qui 
per quindici giorni e si fanno grandiosi prepa- 
rativi per il suo ricevimento, ma niente di 
spontaneo. Tutto deve essere ordinato ripetu- 
tamente. In una parola Milano è malcontenta 
da capo a fonde, e in breye si avranno notizie 
di manifestazioni e dimostrazioni pubbliche di 
questo. malcontento. È un fatto che nessuno 
concede una durata alla presente dominazione 
di Vittorio Emanuele nella Lombardia, e tutti 
sono persuasi che fra breve essa ritornerà in 
possesso degli austriaci. 

«In generale l’odio antico contro ‘i tedeschi 
è quasi cessato, e molti sì ricordano con rim- 
pianto dei tempi, in cui dimoravano qui î ma- 
ledetti tedeschi (sic). » 


INTERNO 


ATTI UFFICIALI 


Sulla proposizione del ministro dell’interno 
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più liberali e dei fusionisti, i quali voglion 
| mostrare all'Europa che il veto che uscirà è 
| proprio il vero volere del paese. 
| ( Agenzia Stefani ) 
( Corrispondenza porticolare dell'OpiRIONE) 
Bologna, 12 agosto. 
Come potete immaginare, le notizie odierne 
ed i fogli ci tengono or sollevati, or mortificati 
a seconda di quanto recano. Vi sarà noto che il 
i governatore generale delle Romagne , col. Ci- 
priani, amico di Napoleone, ci assicura esser 
egli venuto ed avere accet la carica perchè 
sa di poterci far votare liberamente, e quindi 
tenerci lontano il governo papale che, a suo 
dire, più non risorgerà in quelle provincie. Il 
prestito di tre milioni di franchi sopra sei è 
intanto quasi coperto, 6 credesi che alla fine 
del mese sarà eseguito totalmente. Le elezioni 
dei consiglieri municipali si stanno preparando 
colle liste degli elettori, e si preparano pure 
| le liste di questi per l’ assemblea. costituente, 
| la quale sarà di 100 individui. Del resto qui 
abbiamo ordine e quiete, e speriamo, che la 
Francia, onde non perdere influenza sull'Italia 
e con essa perdere il frutto delle vittorie, vorrà 
sostenere i governi popolari rappresentativi € 
moderare gli assoluti intimi amici dell’Austria, 
e quindi contrarii alle viste francesi e inglesi. 
Se Napoleone non vuol perdere il frutto delle 
sue vittorie dovrà piuttosto. ricominciare la 
guerra. all’ Austria , che lasciarle riguadagnare 
‘ il perduto terreno. Vedremo che avverrà della 


vito di questo degno sacerdote. 
Alle 4 faccie di un bel sarcofago leggevasi : 
Ai prodi 
Che sul campo della g'oria 
Caddero estinti 
Questo popolo 1 edento 
Prega riposo. 
Sublimi eroi! 
Se caduco alloro morte vi tolse 
Serto immortale 
Vi tiene serbato il Cielo 
Premio ai furti. | 
Anime grandi! | 
La patria per voi gramaglia indossa, | 
E prona innanzi ull ara 
Con fervidi voti patria più bella 
Di Dio v’ implora. 
Dell Italo valor fiore d’ eroi 
Salvete : 
La causa per cui pugnaste intrepidi 
Amici vi rende « Dio, 
Cari a noi. 


Firenze, 12 agosto 
La cerimonia della installazione dell'assem- 
blea fu maestosa ed imponente. Avreste detto 
veramente che il nostro buon popolo sentiva in 


piuttosto ne sarà dall’ Europa consentita l’ an- 
nessione al Piemonte. L’idea di confederazione 
messa innanzi a Villafranca da Napoleone fa- 
rebbe credere’ alla creazione di più stati con 
forma costituzionale. 

Da noi si procederà certamente bene finchè 
non vi saranno tentativi di anarchia, la quale 
però in Bologna è impossibile cogli elementi 
di ordine e di amore a libero governo che vi 
prevalgono. Sortono quasi ogni dì opuscoli e 
stampe , nelle quali sì discorre delle cose no- 
stre con senno e moderazione. Tre opuscoli 
fin qui primeggiano, uno dell’avv. Lisi, l’altro 
dell'avv. Gennarelli, che è il migliore, ed il 
terzo anonimo intitolato. Roma e Bologna il 12 
giugno. Dai fogli saprete le visite e gli affra- 
t:llamenti, delle città dell’Emilia che si fanno 
nelle domeniche con pranzi ed inviti, ed in 
Bologna sembra avrà luogo simile festa dopo 
il 15 agosto. Spiace che la incertezza delle 
cose nostre. che. non si dileguerà alquarito se 
non dopo le elezioni ed i voti, abbia nondi- 
meno a durar non breve tempe. Finora si cam- 
mina bene ‘perchè il popolo minuto e delle 
campagne è tranquillo e non si presta a ru- 
mori o disordini di sorta per niun conto. Le 
truppe papali sono poste in serbo nelle vicine 
città delle Marche, e per ora hanno dimessa 
qualunque idea di venire nelle Romagne , mi 
sì scrive anzi da Urbino che si ha timore che 
le truppe nostre invadano le Marche e caccino 
lontane Je papali, che fortunatamente. sono 
poche. 

(Altra corrispondenza) 
; Bologna, stessa data. 

Siamo qui sempre in una grande incertezza; 
ma nulla si teme, anzi si attendono prossimi 
avvenimenti favorevoli alla nostra causa. Lo 
spirito delle popolazioni è ottimo ; i gover- 
nanti pieni di zelo e buona volontà, sebbene 
a taluni paiano un po’ troppo lenti e perplessi 
nelle risoluzioni che richiedono vigore. Il go- 
vernatore Cipriani, essendo di poche parole, 
dovrebbe essere uomo di fatti. Ebbe parole ge- 
nerose per l'ufficialità che gli fece visita; disse 
loro che li credeva esprimere le intenzioni del 
governo di S. M., ringraziando tutti quegli uf- 
ficiali che seppero interpretare |’ invito del go- 
verno stesso a ripatriare, scegliendo di prefe- 
renza di rimanere sotto gli ordini del governo 
provvisorio. Raccomandò 1’ ordine e la disci- 
plina e garantì che non accadendo alcun disor- 
dine , il governo dei preti non sarà ripristi- 
nato. 

Il partito papalino qui, senza essere forte , 
‘lavora sott'acqua. Non si vede, non si sente , 
ma ognuno capisce che lavora, mina , spera , 
anzi si fa beffe di tutto quello ehe ora suc- 
cede. L’arcivescovo ebbe a dire una di queste 
sere, che fra dieci giorni calerebbe il sipario , 
la farsa sarebbe finita e gli eroi messi allo porta. 
Ponendo queste parole, che sono autentiche , 
assieme ai tentativi e alle ricognizioni di Ri- 
mini e della Cattolica , si potrebbe supporre 
che hanno maggior fondamento che quello di 
una semplice bravata. Ma purchè questo sia il 
solo pericolo che ci minaccia, non abbiamo 
motivo di apprensioni. Vengano pure quei cari 
svizzeri e saranno ben ricevuti; non so però 
se ritorneranno a bàciare la pantofola. 

Leggesi nel Monitore di Bologna: 

-« Mentre pressochè tutti i fogli esteri par- 
lano con ammirazione de) contegno di queste 
provincie, noî siamo stranamente sorpresi leg- 
gendo in un grave giornale, il Nord, che « nelle 
Legazioni le campagne incominciano a reagire 
contro: le città, e che nella provincia di Bolo- 
gna il governo provvisorio ha dovuto ricor- 
rere alla forza delle armi per ristabilire l’or 
dine. » Noi auguriamo a quel giornale di a- 
vere dei corrispondenti meglio informati, e lo 
sfidiamo a produrre alcun fagto in appoggio di 
quelle aseerzioni. Se qualche avvenimento al- 
quanto rimarchevole sì fosse prodotto in quel 
senso non sarebbe fimasto l'oggetto di un’iso- 
lata corrispondenza, giacchè (diremo col Times) 
« se il vecchio partito austro-clericale avesse 
posseduto il minimo elemento credibile a tale 
riguardo avrehbe riempita l'Europa colle sue 


strida. » 
« Non meno lodevole del contegno delle po- 


polazioni è quello delle nostre giovani truppe, 
che in gran parte trovansi accantonate all’e- 
stremo confine delle Romagne. Essendo com- 
parso pochi giorni or sono, come di già an- 
nunziammo, un piccolo vapore pontificio in 
vista di Rimini portando. soldati svizzeri ed 
accostandosi simo a breve distanza dal porto, 
le truppe ‘che trovansi in quella città apparte- 
nenti alla divisione Mezzacapo accorrevano sol- 
lecite onde respingere ogni eventuale aggres- 
sione. Frattanto il corpo posto sotto gli ordini 
del generale Roselli acquartierato a Verucchio, 
a Savignano e Sant'Arcangelo non appena giun- 
geva notizia del fatto, mosse senza dimora alla 
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ogni pericolo, 


ripartiva immediatamente, compiendo allegra- 
mente questa doppia marcia in cui non pren- 
deva riposo nè sfuggiva disagio di sorta. E 
tanto più meritevoli di grandissimo elogio sono 
quelle truppe che si possono dire ancor nuove 
alla dura vita dell’armi. » 


Il marchese Ginori-Lisci ed il commendatore 


Fornetti recatisi, per incarico del governo di 
Toscana, a Modena, per le trattative d’ una 
dega, riuscirono completamente nella loro mis- 
sione e la lega è definitivamente conchiusa. 


Si scrive al Times da Parma 6 agosto: 

« Io so che il conte Reiset ebbe lunghi col- 
loquii con diverse persone influenti apparte- 
nenti a tutti i partiti, e le loro dichiarazioni 
furono così unanimi come se non vi fosse mai 


stata la menoma divisione di opinioni  politi- 
che in quel paese. Il marchese Gian France- 
sco Pallavicini, presidente dell’ università di 
Parma, e fratello del marchese Giuseppe Pal- 
lavicini, primo ministro della duchessa ed ora 
in esiglio al seguito di“Ikî,°ùno della famiglia 
Pallavicini che sotto il patronato della duchessa 
reggente teneva il ducato quasi come un sem- 


plice beneficio, come i loro antenati. occupa- 
vano la miglior parte pella sua regione mon- 
tuosa nel medio evo, il marchese Francesco 


Pallavicini, dico, pregò e scongiurò il conte 
Reiset « d’indurre il suo padrone imperiale a 


mettere da parte ogni pensiero di ristaurazione 
per la duchessa, giacchè il suo ritorno non 


cesserebbe di essere causa di disordini e scene 
di sangue; delle quali. essi, i ben noti amici 
della duchessa, sarebbero le prime vittime. »» 


Il Times ha un articolo per dimostrare la 


necessità di lasciare che l’Italia accomodi da 
se stessa i suoi affari. « Havvi una politica 0- 


nesta e generosa, dice il Times, nel formare 
una forte potenza confederata a. mezzogiorno 


delle Alpi, e questo si pùò raggiungere sol- 


tanto lasciando all'Italia di consolidarsi da se 
stessa; vi è un’altra politica francese da man- 
dare ad effetto, occupando con truppe francesi 
alcune parti dell’Italia che possano dare alla 
Francia un contrappeso contro l’Austria, ed in 
tal caso la Francia assicurerebbe il possesso 
di Piacenza, e ma per quanto noi vediamo, 
non è affatto una politica francese il guadagnare 
grandi vittorie contro l’Austria, e poi ristau- 
rare degli arciduchi austriaci nei loro ducati.» 

— Leggesi nel Moniteur : 

« Il 414 agosto le truppe partiranno dagli 
accampamenti di S. Mauro in modo che la 
testa della colonna passando dal sobborgo San 
Antonio si trovi alla piazza della Bastiglia a 
nove ore del mattino. 

« Il corteggio si metterà in marcia nell’or- 
dine seguente : 

« L'imperatore colla sua scorta e col suo 
seguito. 

« Le bandiere austriache portate: la prima 
da un cacciatore a piedi della guardia seor 
tato da due ‘soldati d’ogni reggimento della 
guardia; la seconda da un soldato del 1 corpo; 
la terza da un soldato ‘del 2 corpo; la quarta 
da un soldato del 4 corpo (scortate nel mede- 
simo modo come per la guardia). 

< I cannoni austriaci. 

e Il maresciallo comandante la guardia ed 
il suo stato maggiore. 

* La 4 divisione che comprende: il genio 
della guardia, il battaglione dei cacciatori a 
piedi, i reggimenti di voltigeurs, due batterie. 

« La 2 divisione che comprende: i zuavi, i 
granatieri il resto dell’artiglieria della guardia. 

« Nl maresciallo comandante il 4 corpo ed 
il suo stato maggiore. 

« La 4 divisione: due batterie; la 
sione: due batterie. 

« N 2, 3, e 4 corpo nello stesso ordine. 

« La cavalleria della guardia formerà il 
corteggio. 

« Dalla piazza della Bastiglia le truppe se- 
guiranno i baluardi e la contrada della Pace: 
esse passeranno alla piazza Vendome dinnanzi 
l’imperatore fermo avanti il mimistero della giu- 
stizia e ritorneranno per la contrada di Rivoli. 
AI di là della contrada del Louvre i corpi di 
armata seguiranno diverse direzioni per rien- 
trare al campo. 

a L’artiglieria e la cavalleria passeranno 
sulla riva sinistra per rientrare nel loro campo. 

« La guardia nazionale e l’armata di Parigi 
formeranno la spalliera dalla piazza della Ba- 
stiglia alla piazza Vendome e da questa sino 
alle Tuileries, ciascuna su d’un lato della linea. 

« Le truppe dell’armata di Parigi saranno 
in gran tenuta di parata; l’armata d’Italia in 
tenuta di campagna. » 

— Si legge nel Fund in data di Berlino 9 
agosto : 

€ L’agitazione nei piccoli stati tedeschi a fa- 
vore dello stato unitario sotto la direzione su- 
prema della Prussia acquista sempre maggiore 
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divi- 


ad essere allarmati di questo improvviso mo- 
vimento. I fogli prussiani dicono essere‘ una 
fortuna straordinaria che precisamente nel mo- 
mento in cui il gabinetto di Vienna venne fuori 
colle sue subdole intenzioni verso» la Prussia; 
si manifestino le simpatie della Germania, per 
quest’ultimo stato. » 

La stessa corrispondenza dice la Prussia pre- 
senterà quanto prima alla dieta di. Francoforte 
il progetto per la fortificazione delle coste. del 
mare germanico. Si è sicuri che l’Austria e gli 
stati meridionali vi faranno un’opposizione ac- 
canita. Ma la Prussia è decisa di mandare ad 
effetto il disegno a qualunque costo. L'esercito 
prussiano viene portato a 242,000 uomini in 
tempo di pace. 

Mentre alcuni fogli ufficiali e persino una 
corrispondenza della Gazzetta d’ Augusta assicu- 
rano che le relazioni fra l’Austria e la Prus- 
sia vanno migliorandosi ed a farsi più amiche- 
voli che mai, la stessa Gazzetta registra tutte le 
invettive della stampa viennese contro la stampa 
prussiana, che è nn modo indiretto: per attac- 
care la politica ed il gabinetto di*Prussia. 

Fa molto ridere il vedere nei giornali tede- 
schi, riprodotto un telegramma della Corrispon- 
denza austriaca, nel quale si citano notizie da 
Parma del 9 agosto, recanti che i piemontesi 
sono stati di là scacciati, che vi è stata pro- 
c'amata la repubblica rossa e che i possidenti 
e amanti dell’ordine sono tutti fuggiti. Queste 
invenzioni non hanno nemmeno il merito di 
essere ben trovate. 

— Una corrispondenza della Gazzetta d’Au- 
gusta da Vienna, 7 agosto, dà una nuova ver- 
sione della crisi ministeriale in Austria, se- 
condo la quale i dimissionarii sarebbero i si- 
gnori Bach e Bruck; tutto il resto riposerebbe 
sopra semplici dicerie e conghietture. La diffi 
coltà consiste però in ciò che non si tratta di 
un semplice cambiamento di persone, ma di 
un completo programma che si vorrebbe far 
accettare agli uumini che entrerebbero nel mi- 
nistero. 

La corrispondenza ‘esprime poi le sne idee, 
e vorrebbe che si facesse ‘un «presidente del 
consiglio dei ministri, e si separassero alcuni 
rami del ministero delle’ finanze per formarne 
un ministero dell’ agricoltura ‘e delle miniere. 
La Gazzetta d’Augusta ed altri fogli austriaci 
interpretano l’articolo della Gazzetta di Vienna 
che abbiamo riportato ieri, nel senso che con 
ciò debba essere messo un termine. .agli arti- 
coli che parlano delle grandi «difficoltà della 
futura organizzazione dell’ Italia , e particolar- 
mente dichiarano l'esecuzione della confedera- 
zione italiana una cosa impossibile. Vogliono 
pure che ne risulti doversi dalla conferenza di 
Zu' igo sanzionare in tutto le determinazioni 
di Villafranca, e che V Austria e la Francia 
siano decise di far prevalere la loro volontà in 
Italia, occorrendo , anche colla. forza armata. 
Se ciò fosse, la confusione ‘in Italia sarebbe 
completa, e non crediamo di dir troppo se as- 
seriamo che la Francia e l’Austria stessa sa- 
rebbero. le prime a pentirsi di una ‘tale poli- 
tica insensata e violenta. L’ Austria .l’ ha già 
pagata colla rivoluzione nel 4848 e colla per- 


‘ dita della Lombardia nel 1859; se non è con- 


tenta di questa lezione e'spera trarre la Fran- 
cia nello stesso abisso, non le mancherà una 
seconda più tremenda lezione. 

La Patrie infatti risponde in questo modo 
alla Presse di Vienna su quell’argomento: 

« Siamo d’opinione che la Presse di Vienna 
va troppo innanzi co’ suoi commentarii...Se il 
richiamo dei principi spossessati fu deciso a 
Villafranca , lo fu senza dubbio col medesimo 
titolo come il disegno della confederazione ita- 
liana e quello delle riforme da introdursi ne- 
gli stati pontifici. Ma chi può supporre che 
la Francia voglia costringere co'le armi gli 
stati italiani a. confederarsi, o il papa a con- 
cedere le riforme? » 

La circostanza che il re dei belgi ha l’inten- 
zione di recarsi ai bagni di Toplitz in Boemia, 
ha fatto nascere la voce che vi dovesse essere 
un convegno di tre monarchi in quel luogo, 
cioè oltre il re del Belgio vi dovesse recarsi 
anche l’imperatore d’Austria e il reggente , di 
Prussia. La Gazzetta d’ Augusta smentisce que- 
ste notizie. 


Torino ha celebrata questa sera la festa del- 


Tutti gli edifici pubblici furono splendidamente 
illuminati. Molti privati illuminarono le loro 
case. Anche il Palazzo Reale fu illuminato. 
Ma dove la luminaria fu più splendida, dove 
era veramente incantevole, si è nella vasta 


piazza d’Armi. Pareva un amplissimo tempio: | 


obelischi, colonne, ghirlande, splendenti di mi- 
gliaia di lumi, con un grande padiglione, e 
l’aquila imperiale che rifulgeva ‘e sembrava 
spiccasse il volo. 

La folla era immensa. I reali carabinieri e- 
rano schierati per impedire la circolazione delle 
carrozze. E tanta moltitudine cominciò ad ac- 
correre verso le ore cinque con un caldo sof- 
focante. Ma sì voleva assistere al ballo de’sol- 
dati francesi, e non mancarono certo le balle- 
odg poichè la gentilezza francese è prover- 

iale. 


st 


Î (AGENTIA STEFANI)" 
« Riproduciamo ìl seguente dispaccio che non 
si è potuto inserire, in tutta sz del fo- 
glio di ieri, per esserci stato trasmesso troppi 
tardi dall'Agenzia Stefani; la quale A 
rchè «il.suo servizio 


| Siena fosse meglio 
inato, e fatto più regolarmente. 


Milano, 14 agosto, ore $ sera... 


Oggi alle 8 e 1j2 pom. per cura del 
municipio milanese venne. inaugurata ja 


statua di Napoleone I del Canova‘ ‘nel pa-: 


lazzo Brera, alla presenza del maresciallo 
Vaillant, del podestà; delle ‘autorità civili 
e militarì sarde, tra il suono delle bande 
civiche e le. salve delle. artiglierie e con 
grande concorso di popolazione. 

l'arigi, 14 agosto, ore 7 10 sera. 


Oggi non vi fu alcun discorso, nè al-. 


cun proclama. 

L'entrata delle Jruppe seguì col più gran- 
de ordine. e. Îì 

L'Imperatore e il suo seguito percorsero 
i boulevards dalla Bastiglia sino alla piazza 
Vendòme in mezzo alle acelamazioni. 

La. folla era innumerevole. Lo sfilare 
delle truppe finì alle 2 12. 

L'Imperatrice ed il ing imperiale 
erano sulla piazza Vendòme, 1 soldati che 
portavano le bandiere nemiche ricevettero 
un’ovazione. e I: 

Le bandiere di tutti i reggimenti, lace- 
rate dalle pal'e e dalla mitraglia nemica, 
hanno provocato le acclamazioni entusia- 
stiche della popolazione. : 

. Parigi, 15 agosto, mattina. 

leri sera ebbe luogo un banchetto di uf-. 
ficiali, cui l’imperatore assistette, ed a’ quali, 
secondo il Monitewr, ei diresse le parole se- 
guenti: 

«La gioia che io provo trovandomi in 
mezzo ai capi dell'esercito d’Italia sarebbe 
completa se non vi si associasse il dolore 
di vedere-separarsi ben presto-gli elementi: 
di una forza così b:ne organizzata » è’ così 
formidabile. » RR 

Ringrazia della confidenza in lui riposta, 
ed annunzia che una parle de’ soldati ri- 
torna alle loro case. ; , neri; è 

Gli ufficiali nel riprendere le loro oceu-* 
pazioni ci pace non dimenticheri nno ciò che 
oprarono insieme. : nq. 0/R8I 

= discorso termina colle seguenti. pa-. 
role: tut 

» Leggendo i nomi gloriosi che sarann 
scolpiti nella medaglia d’Italia, ciascuno ri- 
peta: Se la Francia ha fatto tanto per un 
popolo amieo, che cosa farebbe -per.la sua, 
indipendenza?. » siro 

Secondo l'Observer del. 14, le probabi- 
lità di un. congresso. generale. sarebbero, 
diminuite. 4 

Milano, 15 agosto ore 8:30 pom. . 

Oggi Milano ha festeggiato solennemente: 
l'onomastico di Napoleone. P 

Stamane fu cantato al Duomo il Te Deum. 

V’intervenne il Re,.il maresciallo Vaillant 
e varii nfficiali, la nostra magistratura , le 
trurpe e ]a guardia paz:onale in gran te- 
nuta. NCR 

AI dopo pranzò vi fu spettacolo straot- 


ta 


dinario all'Arena a spese del Municipio ed‘ 


a beneficio de’feriti. S. M. il Re, il principe 
di Carignano e il maresciallo. Vaillant  in- 
tervennero a tale spettacolo, ‘al quale assi- 
stevano circa. 40,000 persone. 1 

Il nome di Napo'eone. fu. salutato da 
grandi acc'amazioni. 

Alla sera generale illuminazione. 


G. Rommarpo, Gerente. . 
COMPAGNIA 


THE GRESHAM INGLESE DI 


ASSICURAZIONI A PREMIO FISSO SULLA VITA 
autorizzata negli Stati Sardi con R. Decreto. 

Assicurazioni in caso di morte di un capi- 
tale pagabile a qualunque epoca essa avvenga. 
— Assicurazioni di un capitale pagabile ‘alla 
morte dell’assicurato od a lui medesimo, se 
vive ad una determinata età. — Assicurazioni 
dotali pei fanciulli. — Assicurazioni. generali 
per le persone di qualunque età. — Assicura- 


l’imperatore Napoleone con una luminaria. | zione di un capitale in caso di sopravvivenza 


fino ad una data età. 
Rendite vitalizie immediate e differite. | 
Compartecipazione all’80 per 0j0 degli util 
Nell'esercizio 1857 le operazioni si eleva- 
' rono alla somma di fr. 19,025,800;. nell’ulti- 
| mo esercizio 1858, esse raggiunsero quella 
i di fr. 22,785,250. : 


Nell'ultimo riparto ‘gli utili si elevarono al- 


: l'ingente somma di fr. 2,634,848 35, di cui 
' 4x5 ossia 180 per 0/0 appartenevano  ugli, as- 
sicurati. Le somme pagate durante gli esercizi 
1857-1858 in segu i 
‘ gli assicurati salirono a fr. 4,477,347. 
Dirigersi per gli schiarimentì in Torino alla 
direzione delle succursali d’Italia, via Con- 


ciatori, n: 30, e nelle diverse provincie d’I- | 


| talia ai rappresentanti della Compagnia. ‘ 


È 


À 


ito alle morti avvenute fra. 


a 


èi 


) alitorrasa fi 


* Vendita per 


L'incanto 


signor Gallina... *»- 


ome silgilant sl 


DIE) 


ussldisvoni » oiloimon 6 


- LE GUEKKE 


;ATERENA 


iraduzione 


ada di. Porta 


i, Porta_Ni 
- Aus. ‘pu nn 
uomo che per douna, a 


percalli;; dentelles e 
dei suoi comandi. 


piszi! a; 


pito che si vuole raccr rodare. 


Deposito ‘presso 1 L'jficio: end ae 


M 


J 
Pi | 


Da Torino a Genova 

da Torino 

da Genova 
da-Genova-a-t-ontedecimo 
ssa bentegecinio a fieuova 
#3. vare GPRoda a Voltri è 
à Hay (renpva î 

da 


OgehLo, ii 


GHTa ;. i 
Da Alessandria ad, Arona 
«ndavAlessandria 

ta Arona, 


da ‘Sesto. 
“Arona 
Pallanza 
Intra; 
Magadino 


Da Vigevano a Mortara 
ida Mortara 
Tdi Vigevano! : 
Sn 0a! AlbSsinar ia da Api 
sla Alessandria ; 
aut Acqui ius, 
0 Da Alessandria a Stradeila 
cotda Alessandria.» Mi 
au da Stradella, A sila 
-__. Da Tortona a Novi 
— da Tortona cer 
a No 
s 7-4 o: 
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9ggo n nz bri: 0;.i ‘ I]. 
dei: beni ‘del Fenimento IL CLP RESSO,, 
in+24 separati lotti, situita sulle fini di € 
seguità giovedì, 25 ‘agosto 1859; ore] 9 di mattina, nello studio ‘ 


3‘ ii lrendb presto iiUffinio deli 


: to Calllabta. 
bo 120 (90 1 


"CONSTANCE 


COLLA LIQUIDA brenta 


per ificollare (liegdo sel) porcellana 


Presto dell ftconso cenno To ‘2 Lù: 


nella farmacia Bonzani, Duragrossa, 19. 


ORAHIO del 


FERROVIE 


Navicazione + Corse ascendenti. 


presmmninionni ina29h9) 10 


ieri ce di:Pino» Torinese. 


del Sottostrittò, via” oragrossa, n, 23, piano, terzo. 
Pet sIMABBigRi schiarimenti dirigersi al sottoscritto; 'od''all' agente: locale 
îi . 


B. OpeRTI notaio. 


dgraficoBditrice Tojiieia 


pa, 


: 


hi 


non può essere diféso 


RARERRA I: Dl 2619: al n-nimtepA* 
DEI PHRÉTI  SCOMUNICATI 
*PIPPAVIA: 


ja sl 


:PROVATA > DAI LORO AVVERSAR 
Presso L. 3. 


—_ 


Opinione “* ” pensai dep 
NEL MAR AERO 
USSIA 


ib DE RUSSIA 


;I: Sprint tai 
I nu N #7) ; sila CORTE 
Soi) sr a 7 EODRO, Moni 


di P.:PVBBELO) 
‘Predis D.D'Sa 
{ Ron | 


tie 


DLANGRRE, ha .il sno labo- 


n ritétio in casa. Rossi, con- 


ora, o, 16; *praddl'terzo. 

hi ‘per “Colitezione di. biancherne sì per 
Brstzi distrei e guarentsce la più) 
scoUpolosa asattezza del lavoro. 
Accetta, parimenù l’iucarico. per: completi corredi -di snoxte 
tanto per la città che per. la;jproyincaa, colla forgitura idi tele; 


piacimento di chi voleste ‘ènòrarie 


‘Polvere dire 


08... 
"omne 
perla bincheria:/ la 
friniong; nisi "bagià! 
ribrezzo L.: 4,,20 ai; pacco. ieposito 


oreuso l'Uficia generale. di Annunzi,;vio 
B. Vi, degli Angeli; va:9Torito. Ales 


toelettix 0 pap 


’ i È 
Annunzi, vin B. V..doplil angéli/lo.s FTA, presto: Basilio 
14 i i ut ; ) } È - 
vci La? ianogpgi fi +/t | | SANGLER :PRLLETTIERE 
f* ù Lina ili ‘B6) BR Contrada, Po, 'N,!928. 
PEA SOSTITUIRETE PROC ALA 


Centurino;.Placa » Giberna ® Fodero- 
Baronetta,-per'ùnà quantità L;6. 
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x con imagnifica palazzina, 


di litenze, per pretore gaia bit, 


Torino; via sì Tommaso, n.42; 

Il direttore di questa scuola, pro- 
essore di. rettorica e di metodo, pre. 
para digli esami separatamente anche 
gli Allievi: Piaestri, 


di ana. afficacia cososeiptissizia per alatare | 
digepliane è ristabilre l'appetito € (€ tudi(0%) 
dello stomaco e del ventrè, si Venddné ti 79 
rino, presso la farmacia BonzAhi; Déragtosts: 
19; Depanis farm., via Nuov, tidino d pietoso 
Castello; Genova, Bruzza; Novata, Catch; 
Alessuridrsà, Bosilio; Intrà, LCsevia: F5+ 
detti Btrtelett; ‘45/5, Bosthièro: 


pe GE RESTA BIBI TTI 1222 DR SATIN SOT 
DEL GOVERNO 

COSTITUZIONALE PARBAMENTARE 

: E 
deidiritti e doveri del cittadino 
secondo. lo' STATUTO e le LEGGI del Piemonte 

TRAT (ATO r-OPOL:!RE 

del Dottore: PIETRO CASTIGLIONI 


Opera premiita al cobcorso. della Sociel 
d’istruziene e d’educazione degli Stati S.rdi 


CONDIZIONI D'ASSOCIAZIONE, 
L’opera sarà divisa in due.bei,vo- 
lumetti' formato Le-Monniery di ollre 
600 pagine in complesso, con una 
iippendice contenente’ tutte Je leggi 


arrecate dal 1848 in poi, cd ‘altri 
documenti. — Escità mel prossimo 
settembre. — Ai soli associati si darà 

in dono, unita al frontespiziò , ua 
‘|| bella litografia rapprésenitarite ‘SM. 
il re Vittorio Emanuele. 

Il prezzo,sarà fissato in ragione di 
cent. 42 italiani per ogni 20 pagine 
frenco per tutto sil regno; e cent, 15 
fuori. — Le rassoviazioni si ricevono 


>] 
{ librai e gli; uffici postali. 

Quelli che intendono associarsi e 

quelli ‘che ricevono associazioni mant 


Casalmaggiore , e presso i principali 


ofganiche é le modificazioni ‘in'essal 
Pieri sv rbein vee ribelti oa Copadu, 


(oraria cia Depenis,st ata: uova | vicino 


presso l’amministrazione del giornale, | 
La Lombardia e presso; il.libraio, Giov, | 
Brigola in Milano. Nelle provincie e | 
fuori;'‘presso la tipografia Bizzarri/di | 


| ‘2a edizivue 


dino senza ritardo le firme all’Ammi- | 
mistrazione del giorhule La LOMBARDIA | 


in;Milano. L'importo si paglierà alta 
{ consegna ‘dei volumi a domicilio in 
Ù n le 

fr, 3 60 per T'interno del regno 


gli 


14 50 per gli altri stati, per tutta l'o- | 


pera. 


le Partenze "dei Convogli delle’ Stradè fornite 


x Questo è il ante di cu' 
si fa usò più generalmente 
in Francia, perchè! all’op- 
posto degli altri, esso non 
opera, bene che quando è 
- preso è digerito Con cibi so- 
stanziosi e bibite forlificanti, 
come'vino; the, caffè, buona birra, buod brodo, 
Ber purgarsi colle Pillole DERAUT si, può 
scéglieng il. pasto.erilara che meglio conven; 
vengono, secondo appetito e le proprie 0c- 
cupazioni. (Vedi l'opusc. del sig. Dehaut) 
Scatole di 5 fr. è i 20, a Parigi, presso 
il sig. Déhaùt, farmacista è medico; in Isviz 
zera, in Italia e in Austria presso le prici 
pali fatmacie. 

Venmtita all’inigrosio alGinotra presso it sig. 
Olive e presso? ilvsignon Herr; droghueri. 
Agente in'|Zierino,; D.) Mondo, via) B... Vr 
degli Angeli, n.9; Nizza, Dalmas,, farm. 


Vendita al minuto,:,, Zorino, Depanis, Bon-. 


cani; L nejano, Barbie, farm.; enova, Brazza; 
Alossumaria, Basilio; Mowaca, Caccia; Vera 
bili, Berieicili; Cuneo, Cairolaz Asti, Bo- 
schiero;. /ntra, L. Caccia;. Sassari, Solinas. 


BOLLI DI CUBEBE 


al Tannato di ferrò 
SOLI EFFICACI 
ca per guarire in pochi 

\ giorn seriza Fiantoro 
EQ 16 Pecidiva 1'na- 
fitte » contagiese,, 
N recenti)lantiche è 
Pregomiche. — Prezzo 

RZZ della;scatola. Li 4 50 
2150. LECHELLE, a Parigi, rue 
Lamartirie,:3d. — Depgsitolin tulié )i 
privcipali farmacie d'dtalia. 


MNIECTIOR COTTIN 
(Fr. &) CSO‘ MST | (tr.5) 
Guarisce ‘ib 4 grirni*gli stolivaze 


Gidibe,, ‘eco. ++ ‘Solo: deposito meli 


a piazza Lastello, Torino. 


Forino ; presso.’ Univne, Tipegrafica, 
Malano, presso T. Geneyresi : 


COROGRAPIA e GUIDA 
li, Lagoihaggiore e. aimtorbi' 
con viaggi 
ar Laghi d'Orta, Como, Lugano, 
a Varallo, Ossola; monte ' {osa 
e Aipi vicine 
del Canon:co DUIGI BONIFORTI. 


cresciuta di d.segni, padorsttià, 
ruriff®, ece. 


‘DIO E PATRIA 


FEDE È ITALIA 
DISCORSI SAGRO-CIVILI 
del'medesimovautore; 


| Tide, e quelle che attaccano .il tes 


DEL. CODICE FARMACEUTICO 

Approvata. dall’ Accademia di 
Medicina e dalla Scuola di Far- 
macia di Parigi. | 

Di tutti i. purganti ì più decantati, 
nessuno ha ottenute effetti così . re- 
golari e compiuti comela Medicina 
nera, degli antichi. Gli articoli della 
France,médicale provano, che, rac- 
chiusa, ingegnosamente ...dal.. signor 
Laroze: in sei capsule.di forma ovale, 
essa \purga blandamente .e\senza mo 
lestia! di’ scrta) \attiva'vlè sdérezion 
biliose e ‘pancreatiche, è non pro- 
duce veruna' irritazione; 'saperiore “it 
ciò ‘ai purganti' salini ché dannd''sé- 
‘erezioni acquose, e ‘ massimamente 
néi drastici. Prezzo. L.-£:20-la sca: 
tala, 

Vendita .. ali”. ingrosso «in Parigi, 
presso, il signor LAROZE rue. de la 
Fontaine Molière, num;39 bis. 

Agente, in Torino; Db. MONDO, via 
Madonna degli Angeli,n. 9. Ven- 
desi Torino, Bonzani, Vepans; Ge 
nova, Bruzza; Alessandro; Basilio; 
Novara Caccia, Vercelli Bertelett 
Intra L. "Caccia; Cuneo; Cairota?; 
Mondovi, Vassallo Savona; Albenga, 
Sassari, Solinms. — 


PRODOTTI vi LAURENT 


approvati 
dall'Accademia dimeditinadi Parigi. 


Confetti depurativi,; rimedio 
per, eccellenza e dì un'efficacia espe- 
rimmentata nelle malattie stnatiticne, 
scrofolose, reumatiche Essi 
fono composti toi principii' essenziali 
dei migliori. ilepurativi conosciuti) cone 
carttrati, nel vuoto, salvi. da .qualun- 
que alterazione, e conservati sotto. una 
{urina inalterabile e di facile uso. (Di- 
chiura ione dell'Accademia imperiale di 
medicina dî Parigi.) 

Essisomò adoperati nelle esisti 
sifilintene” ivuenti 0° atitithe', “gli 
| secoli biemorroici; ultere } 

escriescenze; 660.) è nelle sèa- 
luttie costituzionali, come gua- 
anori, ulcere, pustole, sifi- 


suto osseo e fibroso, e finalmente'pér 
rimedire agì’ inconvenienti cagionati 
da ‘tina’ cala ‘mbrcurialé. 

Vengono pure adoperati, helle ex 
peti corrodenti tubertolose ‘e ‘per 
distruggere miatattie curarnto 
invéterate. (\Wedere>l'istrazione’ che' si 
distribuisce gratis), 

Uiittedii. Teiksniclacivi (lia! 
fresemarè!ul tamasinido! ‘Di ‘sapore 
gralissimo; essi sono piottosto, un con- 
Letto igienico.che un medicamento, e 
sciolti nell’ agqua formano una bibita 
molto gradita., di cui si può far uso 
com sicdrezza ‘tuti ‘e'volle ‘chie si è 
riscaldato per comiliat:ere lastitichezza, 
quasi' Sempre causa determinante delle 
malattie ihfianinraltoriey Bssimmovone 
le viscere senza stancarle. 
Conmfîgità antistorbutivi pic 
paràtiicònitiysuglii ar-piante entiscor- 


Tip, dell’Opinione dir. da O. Carbone, 


Pos 


